
PROTEZIONE CIVILE 

Presidenza del Cons,gho de, M,mstn 
Dipartimento della Protezione Civile Arma dei Carabinieri 

PROTOCOLLO D'INTESA 

TRA 

LA P.C.M. - DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CMLE 

E 

L'ARMA DEI CARABINIERI 

La PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI - DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE, di seguito 

denominata "DIPARTIMENTO", con sede in Via Ulpiano n.11, 00193 Roma, nella persona del Capo del 

Dipartimento, Dott. Angelo Borrelli, e l'ARMA DEI CARABINIERI, di seguito denominata "ARMA", con sede 

in Viale Romania n.45, 00197 Roma, nella persona del Comandante Generale, Gen. C.A. Giovanni Nistri, 

VISTO 

- l'art. 15 della legge 7 agosto 1990, n.241, ai sensi del quale le Amministrazioni Pubbliche possono

sempre concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento, in collaborazione, di attività di

interesse comune;

- l'art. 4, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, che consente alle componenti del Servizio

Nazionale di Protezione Civile di stipulare convenzioni con le strutture operative e i soggetti

concorrenti di cui all'art.13, comma 2 del medesimo decreto legislativo o con altri soggetti pubblici;

- il decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 che definisce finalità, attività e composizione del Servizio

Nazionale della Protezione Civile, coordinato dal Presidente del Consiglio dei Ministri e composto dallo

Stato, dalle Regioni, dalle Province autonome di Trento e Bolzano e dagli Enti locali;

- l'art.1, comma 2, del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, che ha individuato nel Dipartimento della

Protezione Civile la struttura di cui si avvale il Presidente del Consiglio dei Ministri nell'esercizio della

funzione di indirizzo e coordinamento del Servizio Nazionale di Protezione Civile e per assicurare

l'unitaria rappresentanza nazionale presso l'Unione Europea e gli organismi internazionali in materia di

protezione civile;

- l'art. 155 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, ai sensi del quale l'Arma dei Carabinieri è forza

militare di polizia a competenza generale e in servizio permanente di pubblica sicurezza;

- l'art. 159 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n.66, ai sensi del quale l'Arma dei Carabinieri, quale

Forza militare di polizia, svolge le funzioni di struttura operativa del Servizio Nazionale di Protezione

Civile;

- gli artt. 8, 9, 11 e 12 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, che individuano nel Prefetto l'organo di

raccordo e di coordinamento, chiamato ad adottare i provvedimenti necessari per assicurare il costante
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flusso e scambio informativo con il DIPARTIMENTO, con la Regione, con i Comuni e con il 

Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile del Ministero dell'Interno; 

- l'art. 13 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1, che individua, quali strutture operative del Servizio

Nazionale di Protezione Civile, oltre al Corpo nazionale dei vigili del fuoco, componente fondamentale,

anche le Forze armate e tutte le Forze di polizia;

- la Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 3 dicembre 2008, recante gli "Indirizzi operativi

per la gestione del/è emergenzl' che disciplina l'organizzazione e il funzionamento di SISTEMA presso la

Sala Situazione Italia del DIPARTIMENTO;

CONSIDERATO CHE 

- le Parti ravvisano la necessità di approfondire un percorso comune finalizzato a garantire una maggiore

collaborazione nelle diverse attività nelle fasi di previsione, prevenzione dei rischi e di gestione

dell'emergenza;

- nell'ambito dei propri compiti istituzionali le Parti intendono stabilire un rapporto di collaborazione, ai

sensi dell'art. 15 della citata legge n.241 del 1990, per lo sviluppo delle suddette attività;

TUTTO CIÒ PREMESSO SI CONVIENE E SI SOTTOSCRIVE QUANTO SEGUE 

ARTICOLO1 
Oggetto 

Il DIPARTIMENTO e l'ARMA con il presente Protocollo assicurano l'ulteriore sviluppo dei reciproci rapporti 

istituzionali di collaborazione, al fine di conseguire la massima efficienza ed efficacia operativa nell'ambito 

dei contesti emergenziali, d�lla previsione e della prevenzione dei rischi naturali e antropici. 

ARTICOLO2 
Compiti delle parli 

L'ARMA si impegna a fornire al DIPARTIMENTO, per tutta la durata del presente Protocollo d'Intesa, 

secondo le modalità successivamente convenute tra gli Uffici interessati: 

- attività, in concorso con Comuni e Regioni, relativamente a:

monitoraggio e controllo del territorio ai fini della prevenzione del dissesto idrogeologico; 

controllo del manto nevoso e previsione rischio valanghe, con le relative rilevazioni consultive e 

statistiche; 

monitoraggio del territorio con raccolta ed elaborazione dei dati relativi alle aree percorse dal fuoco; 

- attività di Sorveglianza Antincendio Boschivo, attuata anche attraverso collaborazioni specifiche con le

Regioni;

- condivisione di esperienze e lessons leamed, per il miglioramento delle rispettive capacità d'intervento;

- organizzazione di eventi, seminari e convegni per l'approfondimento e la diffusione dei temi di

interesse comune;

- formazione del personale del DIPARTIMENTO, relativamente:
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ai comparti di specialità forestale, ambientale e agroalimentare, tutela della salute e tutela del 

patrimonio culturale; 
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alla qualificazi o ne per l'eventuale impiego di prLezione civile in aree di crisi o destabilizzate (corsi
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supporto nello svolgunento delle attrv1ta per il superamento dell'emergenza; 

supp o rto nello svolgimento delle attività tecnico-scibntifiché volte a identificare le vittime; . 

è o ntro lli igienico-sanitari sulle strutture abitative; I . · 
_ ' c o ntrolli qualitativi e quantitativi sulle derrate alimentari destinate. alle strutture di emergenza/ socco rso;

- assistenza per la messa in sicurezza e il trasporto in lu o ghi di ricovero idonei delle opere del patrimonio
culturale q.i particolare valore, secondo le previsio ni della Direttiva DCP - MIBACT;

- suppo rto alle attività per il m o nito raggio degli inte
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co municazione e tras;ffiissione e di p o stazio ni della Rete Nazio nale Accelerometrica (RAN) per .lo 

studio della risposta dinamica dei terreni in caso k sisma no nché per la c o llocazione di apparati di
c�m�c���n� di emergenza; . I . _ _ , _ _ . - . dispo rubilita di personale dell'ARMA per la partee1paz1 o ne ad att1v1ta di diffusione della cono scenza della 
protezio ne civile pr o mosse dal_ DIPARTIMENTO] · anche nell'ambito di specifiche campagne di 
informazione rivolte alla po polazione é azio ni mirat6 verso i gio vani. 

Il DIPARTIMENTO, nei co nfronti dell'ARMA, si impegn} 
- in caso di emergenze di riliev o nazionale, sec o ndo[ quanto stabilito nel Decreto Legislativo n.1 del 2

gennaio 2018, Codice della protezione civile, all'ant.7, comma c), a rimb o rsare, sulla base di quanto
previsto nelle ordinanze del Capo del Dipartim�nto della Protezione Civile, a valere sui fondi
emergenziali, le spese per la locazi o ne o l'eventuale acquist o , qualora economicamente conveniente, il
trasporto, il posizi o namento e il successivo recupe1o di moduli temporanei ad uso ufficio e alloggi o ,
ove le infrastrutture deli'ARMA risultassero inutilizzkbili. Le aree su cui insediare le strutture dovranno. 

I

essere conco rdate co n le Amministrazioni Territoriali;
- a pianificare attività di informazione e formazio nb sulle tematiche di prevenzione, pianificazione e

gestio ne delle emergenze co nseguenti ai rischi naturm e antropici.
Il DIPARTIMENTO e i'ARMA con il presente Protoco llo lssicurano, in o ltre, le seguenti attività: 

- collaborazio ne per attività di studio e ricerca nellb tematiche c o muni, con partico lare riguardo agli. 
aspetti concernenti la prevenzione in materia ambiedtale e il monito raggio del territorio; 

formazione congiunta di personale vo lo ntario e tbcnico che opera sui territori c o lpiti dagli eventi 
calamitosi a livello l o cale; 

I scambio di informazioni sulle iniziative di forma

i 

zio ne sv o lte aut o nomamente sulle tematiche di 
interesse c o mune. 

I 

ARTICO,L03 

Modalità e1ecutive 

· In rel�one alle forme di collaborazione descritte:. 

I 

- l'ARMA interesserà, per le attività, le proprie articolaÌoni territoriali e di specialità;
- il DIPARTIMENTO interesserà l'Ufficio del Direttore Operativo per il C o ordinamento delle Emergenze.

. 

. 

! 

. 
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ARTICOL04 

Programmi of erativi e referentiLe attività individuate dalla presente convenzione Iaranno attuate sulla base di programmi operativi, che saranno di seguito definiti. Il DIPARTIMENTO e l'ARMA, entro 15 giorni dalla cl ta di sottos.crizione, designeranno un proprio referente · delega.to per l'esecusione del presente Protocollo.
J . 

ART COL05 

. Dt1rata le risoluzioneIl presente Protocollo d'Intesa ha dur_a� triennale, la. decorrere dalla data di sottosc�ion� ed è vincol�t�per l'ARMA da tale data, mentre sara efficace pe� il DIPARTIMENTO dopo la regtstraz10ne del relattvodecreto approvativo da parte dei competenti Organf di controllo. Il Protocollo potrà essere rinnovato,' agli stessi pal e condizioni, a richiesta delle Parti, da formalizzarsi almeno 30 (trenta). giorni prima della scadenza; ci1scuna delle Parti può proporre all'altra la risoluzione anticipata con comunicazione formale da trasmetter con preavviso di almeno 60 (sessanta) giorni. 
I 

ART]COL06 
I 

Modifiche al frotòco//o .d'Intesa Le modifiche al presente Protocollo d'Intesa dovr[I o risultare da apposito · atto �ggiuntivo sottoscritto dalle Parti. 
ARTiCOL07 · Riserila di legge Ogni eventuale controversia relativa all'interpretaziJne o all'esecuzione del presente Protocollo, che non si sia potuta definire in via stragiudiziale, sarà deferita �a giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai sensi dell'art. 133, comma 1, lett. A) punto 2 del D.Lgs. 104/2010. 

. -

I 

ART]COLOS · 
FimJa digitale Il presente Protocollo viene stipulato in forma eleltronica, mediante sottoscrizione con firma digitale da entrambe le parti, nel rispetto dei termini e degli I adempimenti previsti dall'art. 15, comma 2 bis, della Legge 241 /90 e successive modificazioni ed integ,:aroni. 
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IL CAPO DEL DIPARTIMENTO DELLA IL C0MAND PROTEZIONE CIVILE DEU..' ARMA D ... ,lll-,UU-11-.1.'UERI 
(Gen. C.A.


